FONDO DI SOLIDARIETA' PER LE VITTIME DELL'USURA
 

La materia è regolata da:
· Legge 7 marzo 1996 n. 108 art. 14 pubblicata su G.U.R.I. - Supplemento ordinario n. 44 alla S.G. n. 58 del 9 marzo 1996. 
· Decreto Ministro del Tesoro 6 agosto 1996 "Determinazioni, ai sensi dell'art. 15, comma 5, della Legge 7.3.1996 n. 108, dei requisiti patrimoniali delle Fondazioni e Associazioni per la prevenzione del fenomeno dell'usura e dei requisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti delle medesime" su G.U.R.I. S.G. n. 189 del 13.8.1996. 
· Decreto Ministro Tesoro 6 agosto 1996 "Determinazione ai sensi dell'art. 15, comma 3, della legge 7.3.1996 n. 108, dei requisiti patrimoniali dei fondi speciali antiusura dei Confidi e dei requisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti dei fondi medesimi" su G.U.R.I. S.G. n. 189 del 13.8.1996. 
· D.P.R. 29 gennaio 1997 n. 51: "Regolamento di attuazione dell'art. 14 della L. 7 marzo 1996 n. 108, concernente il Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura" pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 58 dell'11 marzo 1997. 
· D.L. 25 marzo 1997 n. 67, coordinato con la Legge di conversione 23 maggio 1997 n. 135, recante: "Disposizioni urgenti per favorire l'occupazione" pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 119 del 24 maggio 1997 (art. 7, comma 1, lettera (g)). 
· Legge 27 dicembre 1997, n. 449 "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Supplemento Ordinario al n.302 del 30 dicembre 1997, Serie Generale. Vedi, in particolare, l'articolo 24 comma 31 
· Legge 23 febbraio 1999, n.44 "Disposizioni concernenti il Fondo di Solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell'usura" pubblicata su G.U.R.I. Serie Generale n.51 del 3 marzo 1999. 
· Decreto 21 ottobre 1999, n.451 "Regolamento recante norme per l'iscrizione delle associazioni ed organizzazioni di assistenza e di solidarietà a soggetti danneggiati da attività estorsive in apposito elenco presso le Prefetture" pubblicato sulla G.U.R.I. Serie Generale n. 283 del 2 dicembre 1999. 
· D.P.R. 16 agosto 1999, n.455 "Regolamento recante norme concernenti il Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell'usura, ai sensi dell'art.21 della legge 23 febbraio 1999, n.44" pubblicato sulla G.U.R.I. Serie Generale n. 284 del 3 dicembre 1999. 
· Legge 23 dicembre 2000 n. 388 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2001." pubblicata sulla G.U.R.I, Supplemento Ordinario al n. 302 del 29 dicembre 2000. Vedi, in particolare, l'articolo 145, commi 25, 26 e 27. 

 Il Fondo di Solidarietà per le Vittime dell'Usura è indirizzato alla concessione di mutui a tasso 0 a favore delle vittime dell'usura per fatti verificatisi a partire dall'1.1.1996. Sulla base dell'art. 7, lettera g) del D.L. 25 marzo 1997 n. 67 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 71 del 26 marzo 1997), i benefici in questione possono essere altresì concessi a coloro che figurano parti lese nei procedimenti per usura in primo grado in corso successivamente all'entrata in vigore della Legge antiusura anche se riferiti a fatti verificatisi prima del 1.1.1996.
Destinatari dell'intervento sono esclusivamente gli esercenti un'attività economica. L'art. 13 della L. 7.3.1996 n. 108, infatti, dispone che il Fondo eroghi mutui a favore di soggetti che esercitano attività imprenditoriale commerciale artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o professione, i quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento penale.
Quindi la concessione del mutuo è strettamente collegata alla presenza di due requisiti: aver presentato denuncia all'A.G. e risultare parte offesa nel relativo procedimento penale; essere un lavoratore autonomo. Il mutuo viene concesso su domanda dell'interessato che deve presentarla al Fondo, per il tramite della Prefettura del luogo in cui è stato commesso il fatto (e dove dunque è stata esercitata l'azione penale), entro 6 mesi dalla data in cui la denuncia è stata presentata o si ha avuto notizia dell'inizio delle indagini. Si sottolinea che il termine di sei mesi è perentorio (art. 7, comma 2° del Regolamento 455/99).
Il mutuo non potrà essere concesso se non al termine della fase pre-processuale e sempreché essa si chiuda con un decreto che disponga il rinvio a giudizio dell'imputato. In base all'art. 14, 3° comma della Legge, è, però, possibile ottenere un'anticipazione non superiore al 50% del mutuo, dimostrando che sussistono necessità urgenti che la giustificano.
Il mutuo è concesso per una durata massima decennale ed è commisurato al danno subito dalla vittima. Quest'ultimo viene determinato in base alla differenza tra quanto pagato, a titolo di interessi illegittimi, all'autore del reato, e l'importo risultante dall'applicazione del tasso-soglia, individuato secondo i criteri previsti dall'art. 2 della Legge 108.
Il contributo può essere revocato dal Commissario governativo anti-racket, sentito il comitato di gestione del Fondo, se non sussistono più i requisiti per la concessione. La segnalazione di decadenza dei requisiti può arrivare dalla stessa Procura della Repubblica presso cui è aperto il procedimento per il delitto di usura, perché agli uffici giudiziari deve essere inviata una copia della domanda di mutuo, con il compito di segnalare i fatti rilevanti che possono determinare la fine dell'erogazione.
